
Spettacoli 
IL DISCO. Faticoso ma bellissimo il nuovo ed del cantautore, da oggi in vendita nei negozi 

Chiamale se vuoi 
...lezioni 
Battisti l'hegeliano 
Oggi 29 settembre esce nei negozi italiani Hegel il nuo
vo disco di Lucio Battisti. Il ventesimo della sua carriera, 
iniziata 25 anni fa con l'album Lucio Battisti E il quinto 
realizzato insieme al poeta-paroliere romano Pasquale 
Ranella. Otto brani registrati in Inghilterra e prodotti da 
Andy Duncan, ex batterista della prima formazione dei 
Simple Minds Hegel cosa c'entra' Forse è un pretesto 
per saltare 1 ostacolo-trappola della comprensibilità 

ROBERTO GIALLO 
• i A rigirarselo cosi per le mani il 
ventesimo disco di Lucio Battisti -
Hegel Brng Anola - ò proprio un 
oggettmo come tanti un disco tra i 
dischi Più scarno anzi avaro sul 
seno dalla copertina tutta bianca 
come nella tradizione del 'nuovo 
Battisti con il titolo e una «E> stam
pata grande che dovrebbe stare -
si suppone - per «Estetica • È tutto 
E per cominciare già molto per
che un disco di Battisti non è nel 
panorama musicale italiano un u-
scita come un altra Senza contare 
il fatto che di questi trentotto minu
ti di musica e parole già si e discus
so in abbondanza prima dell a 
scolto su ogni giornale del regno e 
che la «massima segretezza che 
avvolgeva il disco prima della sua 
uscita ufficiale di oggi 29 settembre 

<rrm i! titolo di l l i e inzono) 0 
stata squarciata ieri per I errore di 
un corriere dalla distribuzione an
ticipata in Emilia Romagna 

Su cosa ci dico adesso il vecchio 
Lucio se abbia letto davvero Hegel 
0 se abbia usalo - come dice Pa
squale Panella che firma i testi -
1 Estetica del filosofo tedesco per 
fermare la porta dello studio si di
scuterà a lungo Come sempre i 
due schieramenti contrapposti si 
daranno battaglia da una parte gli 
acerrimi e anche un pò inaciditi 
sostenitori della vecchia coppia 
Mogol Battisti dall altra gli estima
tori di questi ghiaccioli cristallizzati 
in piccoli quarzi che sono le nuove 
canzoni dove il senso dei testi rin
corre la provi più che la poesia 
dove la metafora basta a se stessa 
e la ritmica incalza gelida e mecca
nicamente implacabile 

Nulla sembra cambiare nella 
struttura dei suoni rispetto ai dischi 

precedenti stessi studi londinesi 
chitarra ridotta ali essenziale (Lvn-
don Connah) e sempre mischiata 
alla ritmica elettronica (Andv Dun
can) poche canzoni (otto) a ga
rantire un omogeneità stilistica or
mai acclarata Piccoli congela
menti della melodia sempre gui
dati dall incedere saltellante di una 
quasi-dance computerizzata che 
si sciolgono a tratti in impennate 
frementi sommovimenti della me
trica in cui le parole ai Panelli tro
vano comodi anfratti È cosi che 
Battisti uccide una volta per tutte 
quella struttura tradizionale di can
zone cui la famigerata (e maledet 
ta1) «melodica italiana rischia di 
abituarci Questo Haiti che guar 
da piuttosto ali intreccio centrale 
senza pietà per inizi e code dei 
pozzi impl ie ìbilmonto t igli ite nel 
nulla come se una noia improvvisa 
del comporre fosse intervenuta al 
lo spegnersi dei versi 

Un disco faticoso del resto lo si 
aspettava Ma ai ripetuti ascolti co
me per magia ecco che ogni sfu
matura trova il suo posto preciso 
ogni falsetto della voce di Lucio si 
colloca in una luce particolare co
si come gli stop improvvisi della rit
mica o le piccole impf rinate melo
diche con le quali m passato Batti
sti sapcva-voleva costaure dischi 
interi Qui no concevsioni al «po
polare pochissime pur con can
zoni che al suono «pop concedo
no moltissimo quasi tutto Persino 
pretestuosa pare a tratti la divisio
ne in tracce in diverse canzoni 
tanto sembra omogeneo e guidato 
dallo stosso filo conduttore tutto il 
disco Cosi che il gioco e chiaro fin 
dalla prima traccia Almeno Imi 
zio con i campionamenti d«'lla ni-

Lucio s'arrabbia 
con gli imitatori 
Carenza di «sense of humor»? 
Chissà. Fatto sta che Lucio Battisti 
non sembra aver gradito II 
successo estivo degli Audio 2, 
band che Imita quasi alla 
perfezione musica e voce del 
cantautore di Poggio Bustone. 
Almeno cosi leggeremo nel 
numero di ottobre del mensile 
musicale «Tuttlfruttl». Riferisce la 
rivista che i più maligni hanno 
ipotizzato che il grande Lucio, 
ascottando il disco degli Audio 2, si 
sia arrabbiato perché il gruppo 
suona le canzoni che lui non riesce 
più a fare. Altri maligni ipotizzano 
che la rabbia di Battisti derivi dalla 
possibilità che la band possa 
stampare cassette pirata dei suoi 
vecchi dischi. Gii Audio 2 
smentiscono ogni polemica: «A 
Battisti noi vogliamo bene». Certo, 
il loro disco -battlstlano- ha già 
venduto più di lOOmlla copie. 

mica che si fanno frenetici e Battisi 
che canta di amori a modo suo 
svincolati finalmente dai luoghi co
muni che si sanno Non òdi calo 
re che hai bisogno ma di un orgo
glioso refrigerio' 

Non si parli di giochi di senso e 
eontrosenso Che si attui o no in fu
turo il divorzio tra il bollente gelo 
musicale di Battisti e i versi di Pa
nella vai qui la pena di notare co
me le due componenti si compo
nemmo alla perfezione Se Panella 
gioca a stravolgere sensi noti e gio
chi di parole in sensi o metafore da 
indagare Battisti fa lo stesso con la 
musica espellendo in malo modo 
dalla suo scrittura ogni possibile 

I filosofo Hegel. A lato Lucio Battisti 

concessione ali emozionalità del 
I ascolto Pino ad estromettere dal 
la composizione ogni parvenza di 
strumento vero e -rasformando 
persino la chitarra in una sequenza 
algebrica di suoni che genera alla 
fine I affresco completo 

Nemmeno il giochetto della cita 
zione dell estrapo'azionc di quo 
sta o quella frase può rendere giù 
stizia alla complessità del disco C 
dire che ce ne sarebbero a decine 
di stravolgimenti e piroette di paro
le come quel Nella testa di Sene 
ca si sente il motorino del frullato 
re o come quel bacio dai bei mo
di grossolani che sfuggi come 
uno schiaffo senza mani Una pe 

sca senza fine e sempre ricca di 
notazioni geniali Intorno e attra
verso però a scardinare il giochet
to della prosa in versi di Panella 
I apporto musicale di Battisti sem
bra non solo insostituibile ma ad 
dirittura capace di arnvjrc ali ine
vitabile provocazione I unico stru
mento vero portatore di repenti
ni squarci melodici e di alterazioni 
tonali e la voce cantarne - recitali 
te a tratti - dell autore Siamo dav 
vero - finalmente - al compimento 
di una nuova poetica musicale per 
la tanto appiattita canzonetta ita 
liana La grande platea il pubblico 
vasto che mastica i Fiorelli o i Fio
rellini di passaggio non avrà da 

questo disco un solo grammo di 
compassione compiacenza ne 
t intomeno una strizzatma d oc
chio complice o ruffiana che sia 
Pallisti va per la sua strada ed He
gel pare qui un pretesto per saltare 
a pie pan I ostacolo trappola della 
comprensibilità Resta ed è il valo
re vero la e amabilità dell album 
per cui può capitare dopo vari 
ascolti di sorprendersi a mastica.e 
fiasi che soltanto senza il guscio 
protettivo del ritmo sembrano in
comprensibili Disco bellissimo al
la fine e e attivo come può essere 
ehi se ne infischia - alla grande -
di esser capi'o osannalo e apprez-
z ito da tutti 

Le lettere della grande attrice in mostra dal 7 ottobre alla Palazzina Mangani di Fiesole 

Inedita Duse, fra teatro e orto 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

Eleonora 
Duse 

PAOLO PIETRANGELI 

m HREN7L D'va ben prima che 
nascevse Hollvwood Eleonora Du 
se si immedesimò nel ruolo colti
vando amori celebri passionali e 
burrascosi come vogliono le regole 
della fama e come fu la sua rela
zione con Gabriele D Annunzio 
Era una donna impetuosa ma con 
le sue debolezze fuori dalla nor
ma complessa emotivamente ric
ca Lo dimostrano oltre agli studi 
sull attrice nata a Vigevano nel 
1838 e morta a Pittsburgh nel 1921 
le lettere inedite che sono conser 
vate presso I Arch vio contempora
neo Alessandro Bonsanti del Ga
binetto Vieusseux di Firenze Sono 
raccolte nel Fondo di Adolfo e *\n 
giolo Orvieto i fratelli che guidaro 
no la rivista letteraria IIMwzouo e 
della moglie di Angelo Laura Or 
vieto Alcune di queste lettere ver 
ranno esposte dal 7 ottobre al 27 
novembre alla Ptlazzina Mangani 
di Fiesole nella mostra Eleonora 
Duse a Firenze curata <U Cristina 
Nuzzi della neonata associazione 
hrenzi Viva Saranno esposti ali
tile sette abiti dell attrice una let
tera a Giovanni Papini di proprietà 
della nipote dello scrittore fiorenti
no Ilaria Occhim e altre missive 
prestate dalle biblioteche fiorenti 
no Marucelliana e Riecardiana A 
Fiesole si vedrà anche uno scam 

bio epistolare del 1405 con Sarah 
Bernardi pubblic ito sul Corriere 
della sera \\ 18gcnn.no 1953 

Il Fondo Orvieto del Vicusscus 
curato da Cristina Del Vivo t una 
vera miniera l e letti re conservate 
noli antico Palazzo Corsini in 01 
tiarno parlano di stati d animo t il 
volta di prestiti e debiti ( sono in 
deficit scriveva nel l l)08 agli Or 
vieto) Scritte su carta d albergo i 
penna o a matita su fogli voi Hill 
sono apparentemente disordinate 
nella costruzione smtatlic i e nella 
disposizioni delk Ir i.i sulla carta 
procedono qu isi per lampi sono 
frammentane fitte di esclamativi 
parok sottolineate e pause ma 
dense di emozione Possono aprin 
quali hi squarcio sull ì personalità 
della Duse Come i passi nella inis 
siva inidit i e ben sotto chiave al 
Vicusscus. ali trinca Unirà Orvic 
to nitriie di libri pi ri mtanzi i 

«Andro sull 'Himalaja 
A matit i la Duse il 25 agosto del 

]90G scrivevi Bisogna far a punì» 
per le cose dell anima e discuterne 
con genti che sputa per terra e se 
ne guadagna tuie ribrezzo che il sol 
desiderio che resta e quello di far 
sparire carcassa e vote - anima t 
corpo e con Bordone ( Nclr maz 
/,i bastone) alla mano arrivarsene 

ali Himalaja"'-
Punti esclamativi parole sotloli 

neatt (qui in COISIVOJ e iltn segni 
t omspondono osserva Cristina 
Del Vivo a un linguaggio basato 
sul ritmo di chi rctit i sul doelam i 
re sulle pause Era una personali 
ta lorte più nella volontà che omo 
tivan lente-spiega 11 s tudiosa-Ma 
dallo lettere traspare una fiagilita 
che forse le permise tli essere un ì 
grandi attrice V artabt llando ne I 
fondo Orvieto si incontri una Du 
se iffcttuosa c h o e h l a n w i l imicj 
Laur i Benozzo paiagonandol i 
agli mgcli del pittoit quattrocento 
seo Bi nozzo Gozzoli Ma la Duse 
era ant he impetuosa tiavolgentc 
Lauia Orvieto non ora un i sprov 

veduta - prosegue distilla Del Vi 
vo - eppure fini quasi soggiogala 
dall ittrice elio ind iva e un iva t 
i hit diva una dedizioni totali 
Laur i tonniii io a soffrimi i il ma 
rito Angiolo impt se alla nioulic di 
interrompere I amicizia 

Calligrafie d'attr ice 
Chi la Duse fosse una donn i 

Inori dall ordinino t affascinante 
non sorprt lido A ulteriore conftr 
ma miervicne una grafologa Lu 
tett i Banchi che ha scritto un sag 
gio pi r ili atalogo della mostr \ de
solati ì inlcrprelando la calligrafia 
del t irtoggio della Duse Com 
plessi difficile fiammeggiante li 

descrive n i cos i -d ico Lucetta Bau 
chi - Era una gran donna Impren
ditrice di se stessa era piena di en
tusiasmo e di coraggio Dura al-
I oci orronza quando non si faceva 
sottomettere t liceva quel che vo
leva Certo ora una persona dalle 
emozioni forti impulsiva che po
teva farsi trascinare dai sentimenti 
A ogni modo dalla sua sent'ura 
emerge una donna fuori aal suo 
tempo modernissima lontana an
elli dai eliche della diva 

Amava il leatro la sua arte tanto 
determinai i quanto lonsapevolc 
t h e la volontà e molto ma occorro-
10 ine he buoni condizioni fisi 
clic Si leggo in un i lettera ad Add
io Orvieto del 31 marzo 1900 sent-
II sulla bella cart i del Cap Martin 
Hotel presso Mintoli in Francia 
i sempie nudi t i t lonservata al 
V li usscus. i Pe i IH il lai oiare ( co
si t omo io voglio I - bisogna aver 
ni la eapacit.i prim ì in questa for
za la salute Vgu t una frase rive 
I itrice sul perche 1 i Duse lascio ini 
prowisamente i pilcoseenici noi 
I901-! i nomando solo nel 21 È uno 
dei Irammenti in appendice a una 
lettera a Giovanni P.ipini del Iti 
(dalla collezione di Ilaria Occlnni 
inclusi le i catalogo desolano) 
L anim 11 nm ista a g illa sempre 

ma nessuno al di la delU ribalta 
conosce la fatica bruta e brutale 
dello nostre giornale di Lavoro 

LATV 
DLENRICQYAIME 

Le licenze 
poetiche 

del ministro 

S EDUTO in quel caffè io 
non pensavo a te cantava 
il poeta Battisti in un giorno 

come questo e cioè proprio un 29 
settembre di ventidue anni la E 
continuava in bella forma « Poi 
d improvviso lei sorrise e ancora 
prima di capire mi trami sotto 
braccio a lei stretto come--e non ti 
/òsseche lei Quattro verbi nel bre 
ve volgere di poche righe tutti az
zeccati Ed e una canzonetta nien
te di più La consccutto temporum 
(che al ministero della Pubblica 
istruzione nuova gestione ntengo-
no forse sia una malattia tropicale ) 
quando la si rispetta provoca suc-
cevsi anche inattesi (efr lo vendite 
del disco dell Equipe M appena ci
tato sarà un caso9) altrimenti 
succedono piccoli guai fastidiosi 
permale equivoci Via si anche 
noi (come Striscia la notizia al suo 
esordio stagionale lunedi 20 25) 
dedichiamo un attimo (ahi1) d at
tenzione alle irresistibili -fotte le» 
sicali di Francesco D Onofrio pre 
sentale in un impietoso defilé su 
C male 5 Vorrei che ne parliamo 
e solo una anche se la più citata II 
ministro della Pubblica istruzione 
non e certo il primo dei politici od 
avere un rapporto burrascoso con 
la lingua e solo quello più comvol 
to in quanto responsabile dell edu 
cazionc nazionale Nel cielo della 
comunicazione televisiva brillaro
no stelle di analogo splendore Ri 
cordo I antico viceministro della 
Sanila Crescenzo Mazza che parto-
ri un condizional-congiuntivato 
Doc ( Se io potrei ) che venne ta 
gliato nel tg successi- o e quindi di
strutto (in archivio non esiste più 
nulla nonostante il clamore- dell e 
poca") E ancora Achilli Lauro At 
tila grammaticale Covelli Bellu 
scio De Caro mi d i spu te dimenìi 
carne chivsa quanti Via per molti 
tribuni del passato le incertezze di 
eloquio gli sfracelli sintattico 
grammaticali erano provocati dal 
I enfasi dalla passione retorica 
dalla partecipazione emotiva tipi
ca dei leader la foga i e I ignoran
za le da una mano ) ne fa di danni 
Ma Francesco D Onofrio e sempre 
cosi esteriormente pacioso dimes
so quasi rassegnato alla sua mis
sione che e quella di occupare ra
nche per non nmanere in piedi Ha 
un aria onentalo D Onofrio lo 
sguardo poco allineato e sfuggen 
te la dizione impicciata di chi e 
abituato a salmodiare e li quel 
che dici dici) 

\ SE provocalonamen 
te da la sveglia ali anima 
combattiva che eviden

temente alberga anche in corpi in 
sospettabili Non ho sbagliato nes 
sun congiuntivo» (Odd-o non suo 
nerebbe meglio non ho sbagliato 
alcun congiuntivo '> Sfumature) E 
s ò messo a preparare un decreto 
legge che permetta licenze di lin 
guaggio ev cakdra Alcuni certo ri
corderanno il racconto di Fantozzi 
ospite d una seduta alla Normale 
di Pisa testimone dell improvviso 
marasma comunicazionalc di fa
mosi docenti mpegnati nella ncer 
ca di un congiuntivo da stanare 
So noi fottimo frunimo frassi 

no un autentico safari di scarsa 
fortuna Non ho sbagliato nessun 
congiuntivo (alcun proclama il 
ministro che non ci vuole slare Po 
teva dire altro invocare il dintto a 
una licenza che si concede ai 
poeti Palazzeschi in Rio Bo ireei 
tata alla radio di Staio da Silvio Ber 
lusconi in Al caminetto di Livio Z i 
netti Gr-Rai j dice ad un c e f o pun 
to un paese da nulla ma pe 
rò Vfae pero non vanno mai in 
sicme E non voglio dite di più pt r 
the fo-sc questo ,o s i inehc il 
ministro Via Palazzeschi ci i un 
poeta ex futurista D Onofrio e un 
plenipotenziario e \ demcxnstia 
no Forse st nz i la Tv qu- Ile papere 
avrebbero avuto ridotta diffusioni 
t scarso impatto e avrebbero prò 
votato di meno eli agguerriti teeni 
ci della polemica s idrica I noi 
compresi) sempre sulla breccia 
pronti a colpire a fiocinare piede 
Ma le prede ahimè sono sempre 
più insignificanti si -parava ai de 
linquenti Adesso si prendono solo 
imbecilli 
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